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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





CONSIGLIO COMUNALE APERTO DEL 21/2/2006
OGGETTO:  Petizione su rotonda in Piazza Mazzini presentata dal gruppo consiliare Obiettivo Comune in data 21/1/2006 (prot.1059).
L'anno DUEMILASEI, il giorno VENTUNO del mese di  FEBBRAIO  alle ore 21.20 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,
IL CONSIGLIO COMUNALE
Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito presso il Palazzo Comunale, in 1^ convocazione, in seduta aperta, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.
	
	PRESENTE
	 ASSENTE

	
	
	

	SEMPLICI MAURIZIO                
	       X
	       

	TRENTANOVI GIACOMO

RINALDI BRUNO             
	       X

       X
	      

	BILIOTTI PAOLO                     
	       X
	      

	MEOCCI CATERINA         
	       X
	       

	PARRINI MANOLA                
	       X
	       

	BELLI CHIARA                                                                                          

BANDINELLI SILVANO                                                                                            

BRUNI BRUNO                                                                                         
MACINI LEONARDO                                                                                  
ROSSI DANIELA                                                                                           

SODI MARCO                                                                                           
BAZZANI MICHELE                                                                                    

MUGNAINI ISABELLA
BAGAGGIOLO GOIETTA
BARTALESI MAURO
NERI MAURO
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       X
       X
       X
       X
       X
       X
	       X      

       X
       

	
	      15
	       2


Sono presenti gli assessori esterni: Becattelli Mario, Secci Antonella. Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario  Comunale Dott.ssa Giuseppina Cruso.
 Il Sindaco illustra quanto deciso dalla Conferenza dei Capigruppo circa lo svolgimento della discussione del Consiglio Comunale. Fa presente che all’ingresso dell’aula consiliare sono esposti due progetti. Il primo è quello fatto per la richiesta del contributo, il secondo è quello elaborato a dicembre 2005.
Il consigliere Bazzani espone la petizione. Ricorda che diversi mesi fa fu fatta un’assemblea pubblica per illustrare il progetto preliminare per la messa in sicurezza della via Cassia. L’intervento sarebbe stato suddiviso in due lotti. Il progetto prevede piazzole per rallentare il traffico. In quella sede fu prospettata l’ipotesi di una rotonda (proposta n.1) e in quella sera furono osservate dai cittadini forti perplessità. Forse per questo l’Amministrazione, senza risentire la cittadinanza e le osservazioni della stessa, ha elaborato un progetto definitivo, 1° stralcio, di settembre 2005: questo progetto aveva una rotonda vera e propria, che è oggetto di discussione questa sera. Questo ha preoccupato maggiormente la cittadinanza. Per questo la cittadinanza ha rivolto una proposta all’Amministrazione tramite la lista Obiettivo Comune. Ad oggi non ci sono delibere che approvano il progetto, la delibera n.171/2005 non approva il progetto, ma esprime un parere sullo stesso, perché mancava il parere della Regione (proprietaria della strada).
Afferma che l’Amministrazione, con arroganza, spesso non ha preso in considerazione proposte presentate dai cittadini. L’obiettivo della petizione era far tornare l’Amministrazione sui propri passi. Ha ottenuto un successo straordinario di consensi.

Ringrazia il Sindaco per aver concesso il Consiglio Comunale aperto. Dichiara che il gruppo è contrario alla rotonda. Elenca i motivi:

-  sotto il profilo della funzionalità, non se ne vedeva la stessa.
(Alle ore 21,40 entrano gli assessori Cencetti, Polidori e Marzocchi.)
- poi Piazza Mazzini è il punto di riferimento della vita del nostro paese, non un punto di svincolo del   traffico;

· non si è tenuto conto delle osservazioni dei cittadini in fase di progetto preliminare;

- problemi per i commercianti del paese, riducendo il centro del paese a periferia urbana;

· era previsto di eliminare buona parte dei giardini comunali.

Precisa, per questi motivi, di chiedere non la revisione del progetto o lo stralcio dello stesso, ma lo stralcio del progetto di realizzazione della rotonda e di chiedere comunque la consultazione dei cittadini per eventuali altre soluzioni.
Il Sindaco interviene iniziando dalle ultime parole del consigliere Bazzani circa la condivisione delle scelte con i cittadini. Precisa che proprio sulla base di queste sono variati i programmi delle opere pubbliche a Marcialla, a Vico, per venire incontro alle esigenze dei cittadini. Viceversa la vecchia amministrazione non sempre ha preso decisioni condivise con i cittadini,  vedi le modifiche al trasporto scolastico, ignorate pur in presenza di  più di 300 firme di petizione. Non accetta pertanto su questo terreno lezioni da nessuno!

Rileva che i passaggi descritti dal consigliere Bazzani non rispecchiano la realtà. Questo progetto è nato lo scorso anno, un progetto preliminare elaborato in fretta per partecipare alla richiesta di finanziamento per la messa in sicurezza dei centri urbani. Fu illustrato ai cittadini, che presentarono perplessità su alcuni punti; erano perplessità anche della maggioranza. A Settembre la Regione comunicò la necessità di approvare il progetto definitivo per poter accedere al finanziamento e suggerì di approvare il progetto così com’era, salvo approvare successivamente eventuali modifiche. Fa presente di aver successivamente incontrato i commercianti e il tecnico per parlare dei problemi riguardanti piazza Mazzini.

Ad oggi ci sono due soluzioni diverse. Afferma che su questa questione l’Amministrazione non è chiusa a soluzioni diverse. Il progetto risolve il problema della velocità e dell’attraversamento pedonale. Ci sono due criticità; quella alla Pineta, risolvibile, e quella sulla Piazza, che va esaminata sotto vari punti di vista.
Fa rilevare che è la prima Amministrazione che si pone il problema della soluzione annosa del traffico nel Capoluogo, sia con interventi sulla Cassia che con un prima ipotesi di studio di una circonvallazione all’abitato   il cui  studio di fattibilità da parte della Regione, è completato e sarà inserito nel regolamento urbanistico.
(Entra l’assessore Becattelli alle ore 21.55)
 La soluzione della precedente Amministrazione era inserita nel piano triennale delle opere pubbliche 2004/2006, ma non finanziata; in realtà ci si impegnava a finanziarlo, senza aver contratto né il mutuo, né riscossi gli oneri di urbanizzazione.

Nella sua complessità il progetto è valido e deve andare avanti, consapevoli delle difficoltà che ci sono.

Considera positivo l’incontro di stasera perché è importante che i cittadini si esprimano. La soluzione si può trovare insieme. Resta ferma comunque l’intenzione dell’Amministrazione di realizzare il progetto nella sua interezza.
 A questo punto il Sindaco apre la discussione alle domande dei cittadini.
Interviene il cittadino Lisi Mario: chiede quali sono i costi del progetto per valutare se i benefici sono all’altezza.
Il Sindaco risponde che il progetto attraversa tutto il paese dall’autovelox lato Tavarnelle alla ex Farmacia. Si prevedono: piattaforme rialzate che rallentano la velocità ad una media di 30 km/h, realizzazione di marciapiedi dove è possibile, a destra e a sinistra, adeguandoli alle barriere architettoniche. Tutto questo per 240 mila euro, comprensivo di IVA, spese tecniche, per un totale di 300 mila euro. Il finanziamento del Ministero dei Trasporti è di 150 mila euro, tramite la Regione, e quello della Provincia di 15 mila euro. La differenza, di 135 mila euro, è a carico del Comune.
Interviene la sig.ra Lapi Giuliana, commerciante. Ringrazia il Sindaco per aver ricevuto i commercianti due volte. Chiede se è possibile lasciare  i parcheggi.

Interviene Anselmi Elisa. Chiede se è possibile fare una strada per evitare di incidere sul centro storico e se dal benzinaio alla curva verrà fatto un marciapiede.
Interviene Betti Alessandro. Rileva che il progetto di messa in sicurezza era stato richiesto da molto tempo; il problema non è decidere se farlo o meno, ma se gli interventi davanti al Comune sono necessari, migliorativi o peggiorativi rispetto alla soluzione attuale. Afferma di essere ancora più perplesso dal secondo progetto, perché sembra più pericoloso. Stravolgerebbe molto l’attuale fisionomia di Barberino.
Interviene il sig. Bartalini Bruno. Suggerisce di pensare a sottopassi pedonali, fermo restando i marciapiedi e i dossi. Potrebbero essere fatti passaggi all’esterno laddove la strada è più stretta.
Il Sindaco risponde che ci sono due problemi difficili da conciliare. C’è la sosta del bus in mezzo ad un incrocio, con il rischio di incidenti per chi scende, c’è una  situazione di rischio per chi deve svoltare  davanti al Comune. Poi si tratta di conciliare la sosta dei cittadini. Considera molto dubbia anche la seconda soluzione. Ritiene che la soluzione finale da prendere tutti insieme possa essere quella di non fare tanti interventi, limitandosi a mettere in sicurezza chi scende dall’autobus o altro. L’ipotesi della seconda strada crede sia un’ipotesi a metà che è prevista nel regolamento urbanistico, ma che non è finanziata. Non la ritiene una priorità perché non elimina i problemi nel capoluogo, ma li trasferisce da una parte all’altra, altrettanto importante e gradevole come zona, e comunque presenterebbe grossi problemi sia all’inizio, che alla fine della stessa. La soluzione ottimale è quella di cui si gettano le basi in questa legislatura, cioè la circonvallazione. Nell’area scolastica ne sarà realizzata comunque una parte. Per quanto riguarda i marciapiedi nella strettoia si ricaveranno gli spazi necessari traslando di alcune decine di centimetri l’asse stradale verso l’asilo, per fare i marciapiedi da entrambi i lati. Dove non sarà possibile bisognerà derogare alla normativa che prevede l’abbattimento delle barriere architettoniche, ma sarà comunque entro i limiti di legge. La Regione ha imposto che la sede stradale non possa essere inferiore a 6 metri. Per i sottopassi risponde che è da accogliere come suggerimento, ma di non condividerlo; si rischia di fare una cattedrale nel deserto. Afferma di aver espresso una opinione personale. Ribadisce che c’è l’attenzione sul problema da parte dell’Amministrazione e nessuna intenzione di passare sulla testa di nessuno.
Interviene il sig. Bardotti Marcello. Considera la soluzione problematica dal punto di vista ambientale per questa zona. Suggerisce un periodo importante di riflessione su questa parte del progetto, mentre concorda di partire con tutto il resto.
Nel frattempo chiede di inserire nel regolamento urbanistico la zona di rispetto per la circonvallazione; poi si dovrà intervenire lungo la Cassia con una maggiore presenza della polizia municipale. Si chiede se funzionano gli autovelox. Tutto ciò per tamponare il problema nell’immediato.

Lisi Mario  suggerisce di pensare ai semafori con uno in piazza Mazzini in luogo della rotonda.

Il Sindaco risponde che non ci sono ritardi riguardo alla realizzazione dell’intervento. Per la circonvallazione conferma quanto già detto prima, si occuperà sul R.U. la fascia di terreno necessaria per la realizzazione. Circa la presenza dei vigili, il Comune di Barberino ne ha un numero esiguo. Quest’anno comunque si andrà a regime con 4 vigili. La sosta selvaggia comunque è anche un problema di educazione. Questo intervento inibisce la possibilità di parcheggiare lungo la Cassia. Puntualmente si passa per fare multe. Per quanto riguarda i semafori, potrebbe essere un’idea, però qui davanti, la pericolosità è dovuta ad una serie di fattori: dal pedone che passa, alle macchine, agli incroci. Poche sembrano le soluzioni ottimali. Si potrebbe pensare di fare un senso unico.
Betti Alessandro osserva che questi interventi cercano di dare una risposta ad una serie di problemi, ma non riducono il carico del traffico. Chiede se lo studio di fattibilità della circonvallazione valuterà solo l’aspetto geologico, o anche le opere infrastrutturali connesse.

Il Sindaco risponde che si tratta di un elaborato grafico dove si evidenzia il tracciato. E’ stato accantonato il nord ovest per problemi geologici e lo studio si è concentrato sul versante  nord est - sud est. C’è un’analisi geologica di superficie, un’ analisi dell’impatto paesaggistico e per le opere infrastrutturali. Non presenta grandi interventi perché si snoda in quota seguendo l’andamento del terreno.
A questo punto è chiuso l’intervento del pubblico.

Il Sindaco risponde ad un intervento relativo all’incrocio di via S. Giovanni Gualberto, circa la pericolosità della strada. Sicuramente è un problema da affrontare, soprattutto in vista delle prossime costruzioni in quella zona. Bisognerà lavorarci insieme.

Il consigliere Bandinelli osserva che l’Amministrazione si è sempre ispirata alla concertazione. Sarebbe sgradevole se la minoranza utilizzasse le firme per assurgersi a tutore di categorie sociali. Questo problema della sicurezza è stato comunque affrontato da questa Amministrazione. Ritiene importanti i suggerimenti di questa sera.

L’assessore Marzocchi rileva che la viabilità a Barberino è una cosa seria. Anche la 2^ ipotesi è da considerare criticabile; per questo bisogna fare un attento esame. Per ora nulla è stato deciso, è tutto in fase di studio.

Il consigliere Mugnaini osserva che questa soluzione è pericolosa per la scuola. Chiede se queste soluzioni tecniche vengono tutte pagate al professionista che le sta redigendo.
L’assessore Marzocchi risponde di no e che sono soluzioni e disegni relative a varie ipotesi.

Il consigliere Mugnaini ritiene di aver capito che la messa in sicurezza prescinde dalla rotatoria, nel senso che si può anche andare avanti con il resto del progetto.

Il consigliere Bazzani rileva che è stata una bella serata con contributi apprezzabili, fatta comunque perché ci sono state 200 firme per una petizione. Risponde in merito alle accuse di strumentalizzazione, che se ciò si voleva fare si attendeva la realizzazione della rotonda e poi si scendeva in piazza. Precisa che al gruppo di minoranza interessa il bene pubblico e non il fine elettorale. E’ stato importante quanto detto. Dalla discussione è emerso che il progetto è generalmente apprezzabile. Lascia però il dubbio se i 30 secondi di rallentamento possono o meno salvare una vita nel caso di passaggio sulla nuova strada delle ambulanze. Circa la strada alternativa, ricorda che era inserita nel bilancio 2005 e che i bilanci pluriennali sono autorizzatori; quest’opera era finanziata con oneri di urbanizzazione di concessioni edilizie già rilasciate; basta che le entrate siano accertate per potersi dire finanziate.
Sulla rotonda osserva che in buona parte il progetto non piace ai cittadini, ma neanche alla maggioranza e agli assessori. Non è contento che l’ing. Porquier sia lo stesso professionista incaricato della progettazione della tangenziale di Tavarnelle. Invita l’ Amministrazione a non chiedere altre soluzioni all’ingegnere, stralciando questa parte dal resto del progetto. Auspica che dalla prossima volta si cerchi di coinvolgere di più i cittadini su queste iniziative. Ringrazia il Sindaco per aver convocato il Consiglio Comunale aperto.
Il Sindaco risponde in merito ad una domanda rivolta dal pubblico in precedenza, che gli autovelox sono tutti funzionanti. Sulla strada alternativa prevista dalla precedente Amministrazione Comunale ribadisce che al momento in cui era inserita nel piano delle opere pubbliche l’opera non era finanziata, nemmeno con le rateizzazioni, come affermato dal capogruppo di Obiettivo Comune, perché su un milione di euro di oneri di urbanizzazione le rateizzazioni incassate sono state solo 300 mila euro e l’opera costava 500 mila euro. Trova che il Consiglio Comunale sia stato utile, e ringrazia i cittadini per il confronto delle idee che ne è scaturito.
         IL PRESIDENTE



                                     IL SEGRETARIO GENERALE
    f.to   Maurizio Semplici                                                                    f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 7/3/2006




                                      IL SEGRETARIO GENERALE





                                               f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, _______




                                     IL SEGRETARIO GENERALE





                                                  Dott.ssa Giuseppina Cruso
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                  IL SEGRETARIO GENERALE




                                                               Dott.ssa Giuseppina Cruso
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del 21/3/2006 (n.6) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì 22.3.2006                                                                                          IL SEGRETARIO GENERALE









f.to   Dott.ssa Giuseppina Cruso

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                      Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile
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